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Descrizione storico-bibliografica
Lo *stivale : cronaca giornaliera che non ha colore ma sapore. - Anno 1, n. 1 (15 marzo 1866)-n. 28 (12 aprile 1866). - Napoli : tip. della Libertà italiana, 1866. - 1 volume ; 39 cm. ((Fondato da Luigi Settembrini. - IEI0105418
Autore: Settembrini, Luigi
Soggetto: Giornali – Napoli – 1866; Politica – Italia – 1866

Lo *stivale : giornale umoristico satirico. - N. di saggio (21 febbraio 1869)-n. 13 (1869). - Genova : Tip. lit. Carlo D'Aste, 1869. – 1 volume : 14 fasc. ; 38 cm. ((Settimanale. - LO10786428
Soggetto: Periodici umoristici – 1866; Satira – 1866

Lo *stivale : settimanale indipendente. - Anno 1, n. 1 (13 ottobre 1945)-    . - Firenze : Tip. A. Carrai e C., 1945. – 1 volume : ill ; folio. - CUBI 571770. - BNI 1946-880. - CFI0366900 

Lo *stivale : quindicinale dei combattenti e reduci di Sesto S. Giovanni. - Sesto S. Giovanni : [s. n., 1949]. – 1 volume. ((Descrizione basata su: Anno 1, n. 2 (giugno 1949). - CFI0422537
Soggetto: Sesto San Giovanni – Periodici

Informazioni storico-bibliografiche
Luigi Settembrini. Nel luglio del 1863 s’iscrisse alla Libbia d’oro, loggia massonica presieduta da Vittorio Imbriani, e fondò con De Sanctis l’Associazione unitaria costituzionale, che mirava a ricostruire al Sud un ampio fronte di moderati a sostegno della politica governativa. Insieme fondarono anche il quotidiano L’Italia, diretto da De Sanctis, il quale da Torino inviava disposizioni a Settembrini, presidente dell’Associazione e principale redattore del giornale. La posizione critica assunta verso la Convenzione del settembre 1864, con cui Francia e Italia si accordarono sul ritiro delle truppe transalpine da Roma, incrinò il sodalizio ideologico con De Sanctis e Settembrini anni dopo fondò un nuovo quotidiano, Lo Stivale. Cronaca giornaliera che non ha colore ma sapore, mutuandone il titolo da una poesia di Giuseppe Giusti. Le pubblicazioni ebbero inizio il 15 marzo 1866, ma si arrestarono presto (nelle biblioteche pubbliche sono stati censiti solo 27 numeri). Dalle colonne dello Stivale attaccò violentemente il Parlamento e i partiti, rifiutando in nome della morale la distinzione tra destra e sinistra e preferendo quella tra «onesti e disonesti, sciocchi e sennati [...] il partito nostro [...] si compone degli onesti di destra, di sinistra, di sopra, di sotto: e fa guerra a tutti i disonesti dovunque si trovino» (23 marzo 1866); difese l’Unità quale fusione di tutte le identità regionali e al contempo tutela delle tradizioni locali; celebrò Vittorio Emanuele, ‘re galantuomo’. https://www.treccani.it/enciclopedia/luigi-settembrini_(Dizionario-Biografico)/
